
SPORT 

che spunta 
ale sue spalle; 

a destra 
; ' _ Viali 

mentre metto 
asegno 

la sua seconda 
rete personale 

I donami mettono le ali e allungano le distanze nella volata-scudetto 
dopo la delusione in coppa. Ispirati dal solito Mancini dominano 
gli smaniti campioni d'Italia. Cerezo apre la sagra del gol, Vialli 
realizza una doppietta e diventa tiratore scelto del campionato 
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1 PAGLIUCA 
2 MANNINI 
3INVERNIZZI 
4 PARI 
SVIERCHOWOD 
6LANNA 
7LOMBARDO 
8CEREZO 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
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11DOSSENA 
BONETTI 65' 
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12NUCIARI 
15CALCAGNO 
16 BRANCA 

4-1 
MARCATORI: '12 Cerezo, 
'18 e '64 Vialli. 74 Marado-
na (rigore), '86 Lombardo 
ARBITRO: Trentalange 6.5 

NOTE: Angoli 5-4 per II Na
poli. Ammoniti Corradlnl, 
Crlppa e Maradona. Spetta
tori 9.319 paganti per un In
casso di 254.075.000 lire, 
20.474 abbonati per una 
quota di 396.768.755 lire. 
Totale 29.793 spettatori per 
un incasso complessivo di 

• 650.843.655 lire. 

Volere è volare 

1 GALLI 
2CORRADINI 
3RIZ2ARDI 
4CRIPPA 
5FRANCINI 
6 RENICA 
7VENTURIN 
8MAURO 
9CARECA 4.5 

10 MARADONA 
11 ZOLA 
12 TAGLI ALATELA 
13 BARONI 
14 ALTOMARE 
15 DEROSA 

Uno stiramento alla coscia blocca Mancini per 7 giorni 

I dolori del giovane leader 
«Ghe rabbia: addio derbv» 
• i GENOVA. «È una contrat
tura al retto remorale della co
scia sinistra, deve restare a ri-
pow 7 giomL Difficilmente po
trà giocare il derby, domani, • 
pero ne sapremo di pio, quan
do sottoporrò Mancini a nuove 
analisi vedremo come avran
no reagito le libre muscolari 
dopo una notte». Paria e il pro
fessor Chlapuzzo. responsabi
le- delio staH medico della 
Sampdoria. Tocca a lui dare la 
nottata al popolo donano. Lo 
•vÔ B̂ Î P̂ r 0V40Mp*4|9in*E W. p^CPWtfWp^* , , 

<.uno stiramento-dice senza 
mezzi termini • di solito ci vo
gliono 15 giorni per guarire 
completamente e io ne ho solo 
6 a disposizione, ci vorrebbe 
un miracolo. Non mi piace illu
dere la gente, un recupero è 
impossibile». Eppure Boskov 
non dispera: «Mancini deve 
farcele, e troppo importante 
per noi, ha coraggio, riuscirà a 
guarire». Frasi che l'attaccante 
non gradisce: «Boskov può dire 
quwo che vuole, lui 6 sempre 
cosi ottimista, ma questa volta 
si sbaglia». 

Mancini darà sicuro forfait 
con il Genoa. U tamtam che si 

leva dallo spogliatolo non am
mette incertezze. E se Invece 
fosse tutto un bluff? Una pretat
tica studiata ad arte per con
fondere le idee a Bagnoli? 
Qualcuno avanza l'ipotesi del 
mistero: anche perche Manci
ni, al momento di presentarsi 
In sala stampa, non sembra 
zoppicare terribilmente. Nei 
prossimi giorni si saprà la veri
tà. D suo caso comunque con
tribuisce a raffreddare un'at
mosfera per altri veni scop
piettante, L'Intere a Ae. punti, 
qualche" brocerchlato' comin
cia a sentirsi lo scudetto in ma
rta «Abbiamo distrutto il Na
poli - afferma Paglluca • il rigo
re su Zola non c'era. Il gol di 
Maradona era da annullare 
per netto fuorigioco, a parte 
questi due episodi, loro non 
hanno mai fatto un tiro in por
ta, mentre noi abbiamo avuto 
dieci palle-gol. Siamo stati fan
tastici». Mancini però ammoni-
tee: «Dobbiamo ancora anda
re a San Siro, due volte a Roma 
e a Torino contro i granata, in 
più abbiamo il derby con il Ge
noa. Il nostro calendario è ter
ribile, tre punti sono ancora 

troppo pochi per cantare vitto
ria. La squadra comunque va a 
meraviglia, per questo preferi
sco non giocare sabato. Me
glio 11 uomini sani che 10 in 
torma e uno ai 20%». Ma que
sto Genoa fa davvero paura? 
•Abbiamo ancora negli occhi 
la disfatta dell'andato, control 
cugini: è meglio non scherza
re, dovremo scendere in cam
po caricatlsslmi. Tenevo molto 
alla coppa delle coppe, mer
coledì ho ricevuto una delusio
ne immensa. Per cancellarla 
non basta questo trionfo sul 
Napoli, ci vuote un successo,' 

•' sulGeiioa»? rt- ^ r - ™ 
Wierchowod ha giocato con ' 

una caviglia In disordine, frutto 
di una distorsione tibiotarsica 
rimediata mercoledì .scorso 
contro II Legia. È riuscito lo 
stesso a distruggere Maradona.'. 
•Ma ormai è Tacile. Diego è 
grande ma gioca da fermo, ba
sta anticiparlo». Vola invece 
Vialli, ma come semina avver
sari in campo, continua Imper
territo a sfuggire ai giornalisti. 

. Più segna, più non parla. A 
Boskov e Mantovani sta bene 
cosi anche se il nostro diritto di 
cronaca è ormai ridotto a 
brandelli. 

Microfilm 

12'un calcio d'angolo di Mancini trova pronto Cerezo ad incor
nare sul secondo palo battendo Calli. 
18''Mancini porta a spasso il pallone al limite dell'area, poi taglia 
in verticale un assist che Vialli controlla in corsa egira nell'ango
lino di Calti con un destro Incrociato. 
W l'arbitro annulla per fallo di Maradona su Vierchowod il gol 
di Fmndnl che aveva ricevuto dall'argentino. 
38'Corradini si lascia ancora superare sullo scatto ila Mancini, 
chi'sparaperòaddoBOaGatliinusdta. 
60'Renica para kttmoimente In area un dribbling di Mancini, 
TnmtakjngesowokL 
Wsu caldo di punizióne di Mancini, YialH di testa anticipa l'in
certa uscita di Galli • 
73'lalloinareadiMànninisuZob. Maradona trasforma il rigo
re. • • , t.,.. ..,- - . ' , . ; '- . ; 
74'Maradona segna ancora in contropiede, ma in gioco età ter-
mo per off-side.L'arbitroannulh eammonisce l'argentino. • 
W'IximbardowcMtropiedesipreseniackioanttaGaltletofred' 
da -v •-• • •-• ^;.' •;..-.•, / •••••.'. /-:-••. ••...-' '•'•'••s-:l 

IO COSTA 

atleta senza dovere ricorrere 
per questo alla bombola d'os
sigeno e sono Grippa, Venturln 
e Zola. Sugli altri 11 rispetto che 
va menato a carriere in fondo 
gloriose imporrebbe un pieto
so silenzio: e impossibile, tut
tavia, astenersi dal commenta
re gli stucchevoli arzigogoli di 
Mauro, l'annaspare continuo 
di Corradlnl e Francini sulle 
tracce di Mancini e Vialli, la in
spiegabile metamorfosi di Ca
nea da cigno ad anatroccolo. 
L'assenza di Alemao, De Na
poli e Ferrara non attenua la 
generale sensazione di impo
tenza che il Napoli ha prodotto 
negli spettatori di Marassi. Né 

'vanno sminuiti, per converso, i 
grandi meriti della Sampdoria, 
capace di ritrovare un eccel
lente grado di concentrazione 
dopo l'eccesso di confidenza 

' pagato mercoledì con l'etimi-
'. nazione di Coppa per mano di 

un imberbe giovanotto polac
co, svelto di gambe, e di cetvel-

vte. Per dimenticar*l'incidente 

molti chili Ih più dividono 1 ri
spettivi leader*, il pingue e bol
so Maradona dall'emaciato e 
scattante Mancini. Certo la dif
ferenza tra le due squadre non 
sta tutta qui; ma la condizione 
tisica dei due numeri dieci, og
gi del tutto antitetica, è lo spec
chio, dell'opposto modo di vi
vere Il finale di campionato. 
Nel Napoli senza stimoli la sta
gione al tramontò accompa
gna il crepuscolo di giocatori, 
allenatore e dirigenti, in stanca 
attesa'di un futuro lontano da 
Mergellinà; nella Samp all'in-

ò ^ p t ù ^ è i a j^ljikrts^a . Boskov dirotta definitivamente 
in panchina il macchinoso Midi avvicinamento ad un 

guardo mai raggiunto. Va a fi
nire. Insomma, che dopo 18' si 
potrebbe tare a meno di conti
nuare, perché H risultato e già 
stato scrino da un paio di reti 
fulminanti di Cerezo e Vialli, 
accettati dal Napoli con la pas
sività di chi sa di essere più de
bole, ma non ha più ne l'orgo
glio, ne tantomeno la voglia di 
mascherare te prode lacune. 
Che sono, prima di tutto, lacu
ne mentali; ma poi anche fisi
che, con tre soli giocatori in 
grado di esibire una falcata da 

khailichenko. L'antico Cerezo. 
riottenuto il monopolio del 
centrocampo, ripaga la fiducia 
aprendo le marcature dopo 
soli dodici minuti La sua Intel- • 
ligente capocciata su calcio 
d angolo di Mancini mette su
bito a nudo il precario assetto 
della difesa avversaria. La con
ferma arriva subito dopo dallo 
straripare di Mancini, che' 
scherza di continuo Corradlnl 
con finte e dribbling, per poi 
distribuire geniali assist ai 
compagni. Su uno di questi 

i Sótto gli occhi del vulcanico Anconetani] toscani riaprono la corsa-salvezza 

* Fair-play 
| da li oro Cuore 
e Padovano 

fa il Garrone 

i 

& ••PARMA. Romeo Ancone-
fi, tanl arriva in sala stampa con 
{\ raria sofferente. Poco prima 
_;;- del Badilo Anale ha amilo un 
%f< leggevo'malore. Ma di fronte 
,J a taccuini e telecamere II 

rjresklentlsslrno del Pisa si ri-
. prende e sloggia le battute 

% dei tempi migliori. «La mia 
IX «quadra è finalmente uscita 
?' dal tunnel della sfortuna ed 
& ^dimostrato di saper gkxa-
]': se ini buon calcio. Dovremo 
£,; soffrire Ano In fondo, ma ci 
.-•;5 salveremo, anche perchè il 
ri calendario ci propone 5 par
otite m casa e solo 3 fuori». U 
•M centravanti Padovano, in una 
ffi scena da libro Cuotejjtagm-
W. zia rutti I compagni e W p » 
m iole buone anche per 1 par-

«'•• - «Il Parma da oggi in avanti 
. ì avrà un tifoso in più, il sotto-
«8 scrinor-aggiunge - oggi il 
% ptibbUco e I dirig«#giallo-
!f* ohi • hanno mostrato una 
.{grandissima sportività. Pen-
,.*•' sala, 0 presidente Pedrane-
* ;ifm'é venuto addirittura nel 
& nostro spogliatoio per corn
ai pUnien tarsi con me». DW.C. 
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«DONATI 
30AMBARO 
4MINOTTI ' 
6 ROSSINI 

SQRCE46' 
6QRUN 
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10CATANE3E ; 
MONZA 63' 

11 BROLIN 
«FERRARI 
14 DE MARCO 
16 MANNARI'' 
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PARMA-PISA 

2-3 
MARCATORI: '32 e '61 Pa
dovano, '59 Neri, 74 Brolln, , 

'66 Malli (rigore) 
ARBITRO: D'Elia 6 

NOTE: Angoli 10-2 per il ' 
Parma. Ammoniti Monza, 

1 Grun, Marini, Olanda e MI- '. 
' notti. Spettatori paganti 
3.276 per un Incasso di lire 
59.652.000; abbonati 13.444 

-por un rateo di - lire -1521.017.239. Antidoping per 
Sorco • Gambero del Par-

; ma. Neri e Simeone del Pi
sa. 

: . : ' ' . ' " ' ' • ' • - , 

1 LAZZARINI 
2CHAMOT 
3DIANDA 
4ARQENTESI 
5CALORI 
6LARSEN 
7 NERI 
8 SIMEONE 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
11 MARINI • 

MORETTI 90' 
12 SIFONI ,, 
13 FIORENTINI 
15PULLO 
16 CRISTALLINI 
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DAL NOSTRO INVIATO 
WALTKRQUAQNIU 

• PARMA. Elogio al contro
piede. Il Pisa si risveglia dal co-

Jtflfi vince con estrema facilità 
Wfarma e si rimette in corsa 
per la salvezza, sorretto come 
al solito da esorcismi, preghie
re e sceneggiate del presidente 
Anconetani. 

La squadra di Giannini ha 
portato in Toscana due prezio
si punti grazie all'antichissima 
e più che mai efficace arma 
del contropiede. Padovano e 
compagni hanno atteso nella 
propria tre quarti campo un 
Parma poco ispiralo e amino

ne per poi organizzare rapidi 
rovesciamenti di fronte, ispirati 
quasi sempre da Dolcetti, regK 
sta mancino di vecchio slam-, 
pò che sa vedere il gioco come 
pochi. 

La scena s'è ripetuta fino al
la noia ed ha portato al 3 a 0 
peri toscani senza che la squa
dra di Scala riuscisse a render
si conto della situazione ed a 
predisporre adeguate contro
misure. Sembrava che I padro
ni di casa fossero in trance, in
chiodati coi piedi al terreno, 
incapaci di organizzare coper

ture difensive; filtro a centro-
campo e.reazioni offensive di 

. risposta. Nlente.dk niente. La 
; bella macchina de gioco alle-
. stlta di Scala, ieri (rimasta as-
. solutamente In .panne. E i due 
. gol maturati, nel finale sono . 
frutto di casualità più che di 
meriti dei glànobtù. 

Il Pisa dunque si esalta con 
• la più semplice ma più efficace 
delle organizzazioni tattiche: 

: difesa rigidissima con Dianda 
• e Calori a frenare le blande vel-
: letta di Brolin e Melli. centro
campo fittissimo capace di 
«Illudere» e di proponi con le 

.' armi del ritmo «della vigoria fi

sica, attacco velocissino inv 
pernlanto sulle scorribande, di. 
Padovano e Neri. 

Il film della partita scorre su 
un doppio binarlo: in campo II ' 
Pisa che •tiene» la squadra di ' 
Scala, poi dilaga e infine regge 
il «ritomo» dei padroni di casa. 
In tribuna il presidente Anco
netani che soffre poi In se
quenze successive, si dispera,, 
esulta, si esalta, raccoglie ap-
glausi del pubblico locale e bi

ne, ai rigore, mette in atto la 
solita sceneggiata della tuga 
verso gli spogliatoi. E II. a fine 
Incontro, dopo aver superato 

1 un lieve malore, ricopre di elo
gi e di abbracci i dirigenti av

versari per la loro sportività. •• 
Ecco l'Anconetanl-show: al 

32' il Pisa colpisce per la prima 
volta. Neri se ne va via dalla 
metà campo in assoluta tran-

.' quitlità, appoggia a Padovano 
che dal limite, di sinistro, trova 

' un eurogol. Anconetani schiz-
' za in aria come una molla, al
za le braccia al cielo in segno 

' di ringraziamento per il mira
colo ricevuto dopo le tante 
preghiere settimanali. • 

Nel secondo tempo, al S9', 
l su un'altmiazlone di contro
piede Neri Supera due avversa
ri come birilli e infila Tartarei 

, con un rasoterra. Il presidente 

Vialli, che garantisce a sua vol
ta una pessima figura all'ex na
zionale Francini. non si esime 
dal raddoppio. £ appena il 18', 
ma è già tutto finito e Marado
na lo ribadisce al volgo, pian
tandosi le mani sui fianchi ro
tondissimi in sconsolato segno 
di resa dopo una presunta in
giustizia dell'arbitro. La Samp 
completa il primo tempo sen
za' infierire nel punteggio, con 
errori di mira dovuti alla sup
ponenza tipica ' del vincitore. 
Nella ripresa Maradona, che in 
45' ha tòrse peno-qualche et
to, alimenta inizialmente effi
mere* Illusioni.' be; spegne im
mediatamente un bel colpo di 
testa di Vialli. quindici gol già 
messi a segno In 18 partite, 
sempre più centravanti, sem
pre meno seconda punta, ad 
usum Vicini. Dopo il rigore di 
Mannlnl su Zola, tasformato 
da Maradona, l'altro orfano 
del et, Roberto Mancini, conti
nua a strabiliare la folla. Sul-
l'eneeskuo nsoattaribrurtaMe)' 
però, gli si brucia arxhe te coi 
scia sinistra: stiramento, dice 
lui, contrattura, dice il medico. 
Non è un dettaglio, perché nel 
primo caso sarà costretto a sal
tare il derby di sabato prossi
mo, L'infortunio è comunque 
l'occasione per una passerella 
tra gli applausi,'mentre Lom
bardo segna la quarta rete e le 
squadre si.danno appunta
mento alla semifinale di Cop
pa Italia. Chi 6 il più forte si sa, 
ma poiché c'è di mezzo lo scu
detto, il più debole spera. E 
Diego sogna l'ultimo trofeo 
prima di ingrassare in pace. 

Boskov bifronte 
«Titolo lontano 
ma... abbiamo 
tutti i numeri» 

•TB GENOVA. ' «Tre punti di 
vantaggio non significano 
niente, abbiamo ancora otto 
battaglie, la mia Sampdoria 
vola, ma l'Inter non mollerà fi
no all'ultimo». Le fiamme del-
l'entusiamo sono alte. Boskov 
si diverte a fare il pompiere. 
Genova blucerchiata in delirio, 
ma il tecnico non si lascia 
prendere la mano. «La sconfit
ta con il Legia ci e servita di le
zione, la mia squadra ha capi
to che non si può mai scende
re in campo deconcentratl, 
che senza grinta si perde sem
pre. Oggi siamo stati perfetti. I 
nufnerisdnO tutti con noi; non : 
perdiamo da 11 partite, nelle 
ultime 10 abbiamo conquista
to 19 punti, abbiamo la miglio
re difesa del campionato e poi 
Vialli, ha segnato 15 gol. è il 
suo record, non aveva mai rag
giunto una cifra del genere 
nella sua carriera. Ha sofferto 
molto durante il mondiale, 
questo titolo di capocannonie
re dimostra che aveva ragione 
lui». -. •••>•• 

Il Milan ha battuto l'Inter. 
«Me l'aspettavo, I rossoneri 
non potevano perdere sempre, 
vincendo il derby hanno salva
to la stagione». DS.C 

• non sta plft nella pelle e... sulla 
sedia. Padovano concede il tris 
due minuti dopo imitando Neri 
con un'azione in verticale dav
vero pregevole. Anconetani è 

. in delirio. E i tifosi del Parma 
• che siedono vicino a lui inizia-
' no ad applaudirlo. Il preslden-
., te ringrazia e quasi si com

muove. 
II Parma si risveglia. Scam-

blo Monza-Oslo- Sorce con tiro 
respinto da Lazzarini. Sulla 
palla si avventa Brolin e segna. 

„ Anconetani ha una smorfia e 
intziaesoffrire. 

All'86' D'Elia ravvisa gli 
' estremi per un rigore in una 

spinta di Argentest ai danni di 

Monza sulta line adi fondo, 
dentro l'area. Il presidente non 
ci sta, urla come un ossesso, 
poi in segno di protesta abban
dona la tribuna. E prima del tri
plice fischio finale che sanci
sce la vittoria della sua squa
dra, accusa un leggero males
sere. Ma si riprende presto e 
negli spogliatoi diventa un tor
rente in piena elogiando il 
pubblico e la dirigenza del Par
ma per la straordinaria sporti-
vita. Il Pisa riprende dunque la 
rincorsa verso la salvezza, il 
Parma si ferma a meditare su 
una partila davvero scialba ca
ratterizzata da tanta, troppa 
presunzione. ..-

Maradona sarà 
squalificato 
«Così vado 
in Argentina» 

• • GENOVA. È arrabbiata ' 
Non vorrebbe parlare. Ma per 
Maradona è sempre difficile 
sfuggire alla gente. C'è ressa 
attorno al pullman del Napoli, 
la sua testolina si lntravvede' 
appena nel folto gruppo di ° 
giornalisti: «Non doveva am
monirmi» continua a ripetere 
l'argentino «Non è giusto, se ha -
tirato fuori il cartellino per me 
doveva farlo anche per Vier- . 
chowod o per altri dorianL . 
Non sono arrabbiato per la 
sconfìtta ma per quell'assurda 
ammonizione che non mi per
metterà di giocare con l'Inter. < 
Ne.apprqfilter6 pei andare in : 
Argentina. Mercoledì c'è l'ami
chevole con 11. Brasile, voglio 
giocare». 

Lo sfogo dell'argentino non 
è finito: «Cera un mani di Vialli 
in occasione del secondo gol. 
ma in quel caso la colpa non è 
di Trentalange, ma del guarda
linee che non ha segnalato 
nulla». 

Il Napoli intanto perde I pez
zi, con l'Inter non mancherà 
solo Maradona, c'è Careca che 
lamenta una sospetta infrazio
ne al metacarpo della mano si
nistra e Mauro una probabile 
contrattura al bicipite femore- ' 
le. OS.C 

0 presidente , 
Anconetani 
può applaudire 
la sua squadra; 
a sinistra 
l'allenatore 
Scala ha 
qualcosa da 
dire alla sua 
squadra 

-
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Scala recita ; ' 
il mea culpa 
«Siamo' 
irriconoscibili» 

• i PARMA. Nevio Scala non 
cerca scusanti, le sue parole di 
commento alla sconfitta sono ' 
crude: «Ho visto un Parma sen- ' 
za senno, assolutamente non " 
all'altezza della situazione. La 
difesa ha commesso molti er- " 
rori, il centrocampo non ha ' ' 
fatto "filtro", non ha proposto ' 
geometrie». L'allenatore giallo- ' 
blu recita anche il «mea culpa». 
•Non sempre le cose vanno co- -
me si vorrebbe. E non sempre ' 
le scelte tecniche possono es
sere quelle giuste». Il rlferirnen- ' ', 
to è Catanese e Rossini, sosti
tuti degli squalificati Cuoghi e • 
Apolloni. che non hanno ri- '.;. 
sposto alle attese. Il presidente • 
Pcdrancschi non è meno tene
ro dell'allenatore. . : 

«Nel giocatori deve esserci 
stato un calo di concentrazio- " 
ne. Succede spesso quando si 
affronta una partita considera- • 
ta facile sulla carta, che invece 
diventa complicatissima se la>; 
si prende sotto gamba. HcovU ' 
sto un Parma Irriconoscibile. 
La nostra corsa verso l'Europa 
non è finita. Ma da sabato oc- ' 
conerà cambiare rotta» ' 

DW.C. • 

24 l'Unità 
Lunedi . 
25 marzo 1991 
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